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************************* 
 

Visto di regolarità/riscontro contabile 

□ Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria del presente atto, 

assegnando ai seguenti impegni di spesa i numeri e gli importi a fianco indicati: 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

n. ....................... €. ..............................  Cap. ......................... 

Note: __________________________________________________________ 

□ Si attesta il riscontro contabile del presente atto. 

Fermo, lì 

Dirigente Servizio Bilancio  

        Paoloni Federica  

Oggetto: ATS XIX: Presa d'atto della mancata individuazione di proposte 

progettuali idonee nell'ambito dell'Avviso di Istruttoria Pubblica ai sensi dell'art. 55 

del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. e ai sensi della L.R. Marche n. 23/2025 e ss.mm.ii. 

per l'individuazione di Enti del Terzo Settore disponibili alla co-progettazione di 

interventi inerenti la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere nel territorio 

della Provincia di Fermo e conclusione del procedimento nei confronti dei n. 3 Enti 

del Terzo Settore partecipanti. 



 

IL DIRIGENTE DEL V^ SETTORE 

 

 

RICHIAMATI: 

- La Legge 328/2000, concernente “Il sistema integrato di interventi e servizi sociali”, 

che individua le funzioni amministrative di competenza comunale relative agli 

interventi sociali e prevede che le stesse siano esercitate a livello di Ambito 

Territoriale Sociale; 

- La Legge Regionale 32/2014 “Sistema regionale integrato dei servizi sociali a tutela 

della persona e della famiglia”; 

- I separati atti deliberativi che hanno definito gli Ambiti Territoriali Sociali delle 

Marche ed in particolare l’ATS XIX, individuando il Comune di Fermo come 

capofila, la sede del Comitato dei Sindaci dell’ATS XIX presso la Residenza 

Municipale di Fermo, nominando il Sindaco di Fermo, Presidente del Comitato, ed 

approvando il Regolamento per il funzionamento del Comitato; 

 

RICHIAMATI in particolare: 

- L.R. n. 11 novembre 2008, n. 32 “Interventi contro la violenza sulle donne così 

come modificata ed integrata con L.R. 14 dicembre 2014, n. 32 “Sistema integrato 

dei servizi sociali a tutela della persona e della famiglia”; 

- Legge n. 77 del 27/6/2013 ratifica Convenzione di Istanbul- Consiglio d’Europa 

sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica; 

- Legge n.119 del 15 ottobre 2013 c.d. “Legge anti-femminicidio” e relativi decreti 

attuativi: DPCM 24/07/2014. Intesa Stato-Regioni sui requisiti minimi 27.11.2014; 

- DGR n.1631 del 03/12/2018 Art.11 L.R. n. 32/2008 - Interventi contro la violenza 

sulle donne. Approvazione “Indirizzi attuativi”; 

- Legge n. 69 del 19 luglio 2019 “Modifiche al codice penale, al codice di procedura 

penale e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e 

di genere. C.d. “Codice Rosso”; 

- Piano Strategico Nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) 

presentato in Consiglio dei ministri il 18 novembre 2021; 

- l’Intesa Stato-Regioni n. 146/CU del 14 settembre 2022, ai sensi dell’art. 8, comma 

6, della legge 5 giugno 2003, n.131 relativa ai requisiti minimi dei Centri 

antiviolenza e delle Case rifugio, pubblicata nella G.U. n. 276 del 25/11/2022 e 

modifica dell’art.15 (norma transitoria) rep. atti n.15/CU del 25/01/2024; 

- Protocollo di Intesa della “Rete Territoriale Locale Antiviolenza” sottoscritto in 

Prefettura in data 18.12.2023; 

- “Linee guida per il coordinamento degli interventi in favore delle donne vittime di 

violenza” a cura del Tavolo Tecnico Operativo dell’ATS XIX; 

- l’art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in 

avanti anche solo “CTS”), il quale disciplina, in modo generale e relativamente alle 

attività di interesse generale previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo 

degli strumenti della co-programmazione, della co-progettazione e 

dell’accreditamento; 

- il D.M. n. 72/2021 emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

recante “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo 

settore negli articoli 55 - 57 del D. Lgs. n. 117 del 2017(Codice del Terzo Settore)”; 

- le sentenze della Corte Costituzionale n. 131/2020, n. 255/2020 e n. 72/2022, con le 

quali sono state chiarite la ratio e le finalità della nuova disciplina in materia di 



Terzo Settore di cui al Codice del Terzo Settore (CTS), nonché i rapporti e le 

modalità di collaborazione tra gli Enti del Terzo Settore e le amministrazioni 

pubbliche ai sensi dell’art. 55 del CTS; 

- l’art. 55, al terzo comma, il quale prevede che “la co-progettazione è finalizzata 

alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio 

o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti […]”; 

- l’art. 55, comma 1, a mente del quale “In attuazione dei principi di sussidiarietà, 

cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 

finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, 

autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 

territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, 

assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di 

co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel 

rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che 

disciplinano specifici procedimenti e in particolare di quelle relative alla 

programmazione sociale di zona”; 
 

PREMESSO CHE con: 

- Determinazione Dirigenziale n. 162 del 20/03/2026, R.G. n. 594 è stata avviata 

l’Istruttoria Pubblica ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii e ai sensi della 

L.R. Marche n. 23/2025 e ss.mm.ii. per la selezione di un Ente del Terzo Settore, con il 

quale attivare rapporti di partenariato, per l’individuazione di Enti del Terzo Settore 

disponibili alla Co-Progettazione di interventi inerenti la prevenzione ed il contrasto alla 

violenza di genere nel territorio della Provincia di FERMO; 

 

- la predetta Determinazione sono stati altresì approvati, oltre all’Avviso Pubblico, i 

seguenti allegati: 

- Allegato_A_Domanda_Partecipazione; 

- Allegato_B_Modello_Proposta_Progettuale; 

- Allegato_C_Budget_Progetto; 

- Allegato_D_Dichiarazione_sostitutiva; 

 

- successivamente alla pubblicazione dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. 162 del 20/03/2026, si è reso necessario procedere ad un aggiornamento e 

ad una integrazione dello stesso, al fine di meglio definire alcuni aspetti connessi alla 

particolare natura dei servizi da attivare e alla complessità degli interventi oggetto di co-

progettazione; 

 

- Determinazione Dirigenziale n. 223 del 13/04/2026, R. G. n. 827 si è provveduto a 

ripubblicare l’Avviso di Istruttoria Pubblica di sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017 e 

Ss.Mm.Ii. e ai sensi della L.R. Marche n. 23/2025 e Ss.Mm.Ii. per l’individuazione di Enti 

del Terzo Settore disponibili alla Co-Progettazione di interventi inerenti la prevenzione ed 

il contrasto alla violenza di genere nel territorio della Provincia di FERMO; 

 

TENUTO CONTO che in virtù della ripubblicazione dell’Avviso sono stati altresì riaperti i 

termini di scadenza per la presentazione delle candidature, fissato al 15.05.2026 e che 

pertanto lo stesso risulta scaduto; 

 



CONSIDERATO CHE l’Art. 11 “Criteri di valutazione” dell’Avviso prevede che le 

proposte progettuali pervenute saranno valutate da una Commissione Tecnica formata dal 

personale dell’Ufficio di Coordinamento d’Ambito, egli Ambiti Sociali aderenti o dei 

Comuni associati dell’ATS XIX; 

 

CONSIDERATO CHE entro il termine stabilito nell’Avviso per la presentazione delle 

proposte progettuali, sono pervenute, entro il termine stabilito del 15.05.2026, n. 3 istanze 

corredate della relativa documentazione, acquisite con i seguenti Protocolli dell’Ente: 

- n. 34323 del 14/05/2026 della BET Società Cooperativa Sociale; 

- n. 34414 del 15/05/2026 alle ore 10,26, della Fondazione SAGRINI ETS; 

- n. 34416 del 15/05/2026 alle ore 10,28, della ON THE ROAD Società Cooperativa 

Sociale; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 321 del 22/05/2026, R. G. n. 1217 con cui è stata 

nominata la Commissione giudicatrice incaricata della valutazione delle proposte 

progettuali presentate; 

 
PRESO ATTO dei verbali redatti dalla Commissione giudicatrice nelle sedute del 3 giugno 

2026 e del 23 settembre 2026, dai quali si evince che: 

• la Commissione ha proceduto all’esame formale e di merito delle proposte 

pervenute, applicando i criteri di valutazione e i relativi punteggi previsti dall’art. 

11 dell’Avviso Pubblico; 

• l’Avviso Pubblico prevedeva, ai fini dell’ammissione alla successiva fase di co-

progettazione, il raggiungimento di una soglia minima di valutazione pari a 60/100 

punti; 

• all’esito delle operazioni di valutazione, nessuna delle proposte progettuali 

presentate ha raggiunto la predetta soglia minima; 

• in particolare, sono stati attribuiti i seguenti punteggi complessivi: 

1. BET Società Cooperativa Sociale – punti 30,5/100; 

2. Fondazione SAGRINI ETS – punti 35,25/100; 

3. ON THE ROAD Società Cooperativa Sociale – punti 46/100; 

 

CONSIDERATO che nessuna delle proposte progettuali presentate ha conseguito il 

punteggio minimo di 60/100 previsto dall’art. 11 dell’Avviso e che, pertanto, non risultano 

individuabili proposte progettuali idonee ai fini dell’ammissione alla successiva fase di co-

progettazione; 

 

RITENUTO, conseguentemente, di prendere atto dell’esito negativo della procedura di 

selezione, non essendo stata individuata alcuna proposta progettuale idonea alla successiva 

fase di co-progettazione; 

 

DATO ATTO che, per effetto del mancato raggiungimento della soglia minima prevista 

dall’Avviso da parte di tutte le proposte progettuali presentate, non si procederà 

all’attivazione dei tavoli di co-progettazione con gli ETS partecipanti; 

 

DATO ATTO CHE i Verbali della Commissione di valutazione sono conservati agli atti 

d’ufficio; 

 
 



 
ATTESTATI: 

- il rispetto di tutte le disposizioni e l’assolvimento di tutti gli adempimenti e prescrizioni 

previsti dal vigente Piano per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, nonché delle 

direttive attuative dello stesso; 

- il rispetto di quanto previsto dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici - a 

norma dell’art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 - di cui al D.P.R. n. 62/2013 integrato 

con deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 17.01.2023; 

- in conformità a quanto disposto dalla normativa in materia di conflitto di interessi, per la 

procedura in oggetto non è stata presentata dal responsabile del procedimento e dal 

responsabile dell’adozione del provvedimento finale alcuna dichiarazione circa la 

sussistenza di una situazione di conflitto di interessi; 

- ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa e che il presente atto NON comporta effetti diretti sulla situazione 

economico-finanziaria dell’ente; 

 

VISTI: 

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione;  

- il D.P.C.M. 30 marzo 2001;  

- la legge n. 136/2010 e ss. mm.;  

- le Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento di servizi sociali;  

- la legge n. 106/2016;  

- il D. Lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;  

- la Legge n. 241/1990 e ss. mm.;  

- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;  

 

DETERMINA 

 

1. DI CONSIDERARE le premesse sopra riportate come parte integrante e sostanziale 

del presente atto costituendone motivazione ai sensi dell’art. 3 Legge 241/1990 e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

2. DI PRENDERE ATTO delle risultanze dei verbali della Commissione giudicatrice 

relativi alle sedute del 3 giugno 2026 e del 23 settembre 2026, conservati agli atti 

d’ufficio; 

 

3. DI PRENDERE ATTO che nessuna delle n. 3 proposte progettuali presentate 

nell’ambito della procedura ha raggiunto la soglia minima di 60/100 punti prevista 

dall’art. 11 dell’Avviso; 

 

4. DI DARE ATTO, conseguentemente, della mancata individuazione di proposte 

progettuali idonee alla successiva fase di co-progettazione e della mancata 

individuazione di partner di co-progettazione tra gli Enti del Terzo Settore 

partecipanti alla procedura; 

 
5. DI DARE ATTO DELLA CONCLUSIONE del procedimento nei confronti dei 

seguenti n. 3 Enti del Terzo Settore, per mancato raggiungimento della soglia 

minima prevista dall’art. 11 dell’Avviso: 

o BET Società Cooperativa Sociale – punti 30,5/100; 

o Fondazione SAGRINI ETS – punti 35,25/100; 



o ON THE ROAD Società Cooperativa Sociale – punti 46/100; 

 

6. DI DISPORRE la comunicazione del presente provvedimento agli ETS partecipanti, 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dall’Avviso; 

 

7. DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio on-

line e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente; 

 

8. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta effetti diretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’Ente; 

 

9. DI DARE ATTO, ai sensi della normativa vigente in materia di conflitto di interessi, 

dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi in capo ai soggetti coinvolti 

nel procedimento, secondo quanto risultante dalle dichiarazioni acquisite agli atti. 

 

 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Sibilla Zoppo Martellini  

   

 

 

 

 

 

Il Dirigente del V^ Settore 

Politiche per il benessere della persona e 

Ambito Territoriale Sociale XIX 

Dott. Alessandro Ranieri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 


